Parrocchia Regina Pacis – Gela
Il Vangelo di Luca 3, 1-15
Preghiera iniziale
Vieni, santo Spirito, mandaci dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, tu che dai i carismi, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, dolce ospite dell'anima, dolce brezza che ristora.

Nella fatica sei pace, nella calura sollievo, nel pianto conforto.

Luce infinitamente beata, riempi l'intimo dei cuori di coloro che a te si affidano.

Senza la tua energia, nulla sarebbe nell'uomo, nulla di innocente.

Lava ciò che è sordido, irriga ciò che é arido, sani ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che é sviato.
Vangelo di Marco 12,28-34
Il grande comandamento

Al​lora gli si avvicinò uno scriba, che li aveva sentiti discutere e, avendo visto che Gesù aveva risposto bene: gli do​mandò: “Qual è il primo di tutti i comandamenti?”. "Gli rispose Gesù: “Il primo è; Ascolta. Israele. Il Signore nostro Dio è l'unica Signore, e tu amerai il Signore tua Dia can tutto il tua cuore, con tutta la tua anima, can tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il secondo è que​sto: Amerai il prossimo tua come te stesso. Non c'è altro comandamento maggiore di questi”.
Gli disse lo scriba: « Bene,, Maestro. Hai detto giustamente, che Egli è unico e che non c’è altri all'infuori di lui; che amare lui con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza, con tutta la forza, e amare il prossimo come se stessi vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici ».

Vedendo che aveva risposto saggia​mente, Gesù gli disse: «Non sei lon​tano dal Regno di Dio ». E nessuno osava fargli più domande.

"Predicazione di Giovanni Battista”
Vangelo di Luca

Era l'anno quindice​simo del regno di Cesare: Ponzio Pilato governava la Giudea. Erode era tetrarca della Galilea e suo fratello Filippo dell'Idumea e della Traconitide; Lisania governava la pro​vincia dell'Abilene, mentre Anna e Caifa erano i sommi sacerdoti. In quel tempo la parola di Dio fu rivolta a Gio​vanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli allora percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di penitenza per il perdono dei peccati. Si realizzava così ciò che è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Ecco, una voce risuona nel deserto: Preparate la strada per il Signore, spianate i suoi sentieri. Le valli siano riempite, le montagne e le colline siano abbassate; le vie tortuose siano raddrizzate, i luoghi impervi appianati, Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. 

Alle folle che accorrevano da lui per farsi battezzare, egli diceva: « Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire all'ira orinai vicina? "Dimostrate piut​tosto con i fatti che vi siete veramente convertiti e non cominciate a dire tra di voi: "Noi come padre abbiamo A​bramo". Io vi dico che Dio è capace di suscitare veri figli ad Abramo anche da queste pietre. La scure é già posta alla radice degli alberi: ogni albero che non fa frutti buoni, sarà tagliato e gettato nel fuoco ». La folla così lo interro​gava: « Che cosa dobbiamo fare? ». Egli rispondeva: “Chi ha due tuni​che ne dia una a chi non ne ha; e chi ha del cibo faccia lo stesso”. -Ven​nero anche alcuni pubblicani per farsi battezzare. Gli domandarono: « Mae​stro, che cosa dobbiamo fare?  "Gio​vanni rispose;  Non esigete niente di più di quanto vi è stato fissato ». An​che alcuni soldati lo interrogavano: « E noi, che cosa dobbiamo fare?», Rispose: “Non fate violenza a nessuno, non denunciate il falso, accontentatevi della vostra paga”.

L'attesa del popolo intanto cre​sceva e tutti si domandavano in cuor loro se Giovanni fosse il Messia. 
Parola del Signore
Prima lettera ai Corinzi 13,1-13
Inno alla carità
Se anche  parlo le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho la carità, sono
un bronzo sonante o un cembalo squillante. E se anche ho il dono della profezia e conosco tutti i misteri e tutta la scienza: e se anche possiedo tutta la fede. sì da trasportare le montagne, ma non ho la carità, non sono niente. 
E se anche distribuisco tutte le mie so​stanze, e se anche do il mio corpo per essere bruciato, ma non ho la carità, non mi giova nulla. La carità è ma​gnanima, è benigna la carità, non è in​vidiosa, la carità non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cer​ca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità; tutto scusa. tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. "La carità non avrà mai fine; le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà; la scienza svanirà; conosciamo infatti im​perfettamente, e imperfettamente pro​fetizziamo. Ma quando verrà la per​fezione, sarà abolito ciò che è imper​fetto. "Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ra​gionavo da bambino. Ma quando mi quando mi sono fatto adulto ho smesso ciò che era da bambino. Adesso vediamo come in uno specchio, in immagine; ma allora vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in parte, ma allora conoscerò perfettamente come perfettamente sono conosciuto.  Ora esistono queste tre cose: la fede la speranza e la carità, ma la più grande di esse è la carità.
Salmo 1 
Il giusto, l'uomo veramente felice.

Beato l'uomo che non camminò 
nel consiglio degli empi e nella via 
dei peccatori non ristette

e nel consesso dei beffardi non s'assise; 
ma nella legge del Signore è il suo diletto 
e in essa medita giorno e notte.

Perciò sarà come un albero 
che sui rivi di acqua è piantato, 
che dà i suoi frutti ad ogni stagione, 
le cui foglie giammai appassiscono:

in ogni cosa che fa ha sempre successo. ,
Non così gli empi:

essi al contrario saranno
come pula che il vento sospinge.
Per questo non entreranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell’assemblea  dei giusti.

Poiché il Signore conosce la via dei giusti,

mentre la via degli empi andrà in rovina.
Gloria al Padre…
Cristo esige da me un’apertura verso l'altro. Ma verso quale altro? Verso colui che è qui, in questo momento! Non si può «rimandare» questa chiama​ta di Cristo ad un momento indefinito, in cui apparirà quel mendicante «qualificato» e stenderà la mano.

Debbo essere aperto a ciascun uomo, pronto a «prestar​mi». A prestarmi con che cosa? E’ noto che alle volte con una sola parola possiamo «fare un dono» all'altro; ma con una so​la parola passiamo anche colpirlo dolorosamente, ingiuriarlo, ferirlo; possiamo perfino «ucciderlo» moralmente. Biso​gna quindi accogliere questa chiamata di Cristo in quelle ordinarie quotidiane situazioni di convivenza e di contatto, dove ciascuno di noi è sempre colui che può «dare» agli altri e, nello stesso tempo, colui che sa accettare ciò che gli altri pos​sono offrirgli.
Da “Parola dell’uomo” di Giovanni Paolo II
Uno spirito eccelso nasce sempre con una missione, e pensa che anche tutti gli altri uomini la possiedano. Passano gli anni, e finalmente lui si rende conto di essere solo, e che non tutti gli esseri umani sono capaci di fare in mo​do che la propria ragione di vivere si manifesti. Nel​l’ottanta per cento dei casi, le persone rinunciano al​la Vita che desideravano da bambini.

Da quel momento, colui che segue la propria mis​sione pensa di essere solo, e questa scoperta lo rende amaro e cinico. A poco a poco finisce per isolarsi: il suo mondo interiore si allontana da questo mondo, e lui conclude i suoi giorni in solitudine, in qualsia​si posto egli viva.

Sono pochi coloro che resistono alla pressione che esercita il mondo, e che ancora riescono a mettere un po' di se stessi in quello che dicono e fanno.

(Da “Lettere d’amore del profeta” di Kamul Gibran)
«In questo mondo ci sono due specie di uomini: gli uomini dell'ieri e gli uomini del domani. A quale di queste due specie appartenete, o miei fratelli? Venite, lasciate che io vi guardi, e apprenda se siete di quelli che entrano nel mando della luce, o di quelli che si dirigono verso il luogo delle tenebre; venite, ognuno di voi mi dica chi è e che cosa egli è.

Sei un politico che dice a se stesso: "Userò il mio paese per il mio interesse"? Se così è, non sei che un parassita che vive sulla pelle degli altri. O sei tu un devoto patriota, che sussurra nell'orecchio del suo io: "Amo servire il mio paese come solo sa fare un servo fedele". Se così è, tu sei un'oasi nel deserto, lì pronta a placare la sete del viandante.

O sei tu forse un mercante, che trae vantaggio dalle necessità della gente, che ammucchia i suoi. beni col proposito di rivenderli a un prezzo esorbitante? Se è così, tu sei un reprobo, e non fa differenza che la tua casa sia un palazzo o una prigione.

O sei tu invece un uomo onesto, che fa in modo che l'agricoltore e il tessitore si scambino ciò che ciascuno ha prodotto, che media tra il compratore e il vendito​re e giova con i suoi modi equilibrati sia a se stesso che agli altri?

Se così è, sei un uomo giusto; e non importa che tu ne riceva lode o biasimo.

O sei un capo religioso, che dalla semplicità dei fedeli tesse un manto scarlatto per il suo corpo; e dalla toro generosità una corona d'oro per la sua testa; e che mentre vive intanto nell'abbondanza della fortuna sputa parole d'odio contro Satana? Se così è, tu sei un eretico, e non importa che tu digiuni tutto il giorno e preghi durante tutta la notte.
O sai il fedele che trova nella bontà del popolo il fondamento per il miglioramento di tutta la nazione; e nella cui anima é la scala della perfezione che conduce fino allo Spirito Santo? Se tu sei tale, sei come un giglio nel giardino della verità; e non importa se la tua fragranza si sia sparsa tra gli uomini o si sia dispersa nell'aria, dove resterà salva per sempre.

O sei piuttosto un giornalista che vende le sue idee, al mercato degli schiavi e che s'ingrassa con i pettego​lezzi, con le disgrazie e con i delitti? Se così è, tu sei come il rapace avvoltoio che si nutre della putrida carogna.

O sei un maestro che si colloca sull'alto palcoscenico della storia e che, ispirato dalle glorie dei passato, predica all'umanità e agisce così come predica? Se cosi è, tu sei un liquore salutare per la sofferente umanità e un balsamo per il suo cuore ferito.

Sei un governatore che guarda dall'alto in basso i suoi governati, e che mai si volge ad essi se non per far rapine nelle loro tasche, o per sfruttarli per il suo solo tornaconto? Se così è, sei come l'erbaccia sull'aia della nazione.

Sei un serve devoto che ama la gente e sta a vegliare sul suo benessere, pieno di zelo perché tutti riescano bene? Se così è, sei una benedizione nei granai della terra.

O sei tu un marito che considera le sue malefatte come legittime e quelle di sua maglie come illegali? Se così è, sei come quei selvaggi di un tempo che vivevano nelle caverne e coprivano la loro nudità can una semplice pelle.

O sei un fedele compagno, la cui sposa è sempre al suo fianco a condividere ogni suo pensiero, ogni sua estasi e vittoria? Se così è, tu sei come uno che all'alba cammini alla testa di una nazione versa l'alto meriggio della giustizia, della ragionevolezza e della saggezza.  
Sei una scrittore che cammina a testa alta al di sopra della folla, mentre il suo cervello sprofonda negli abissi di un passato pieno di tutti i rifiuti e delle inutili cose accumulatesi lungo i secoli? Se è così, sei come un lago d'acqua stagnante.

O sei l'acuto pensatore che scruta nei suo io, che rigetta tutto ciò che è vano, stantia e malvagio e preserva quanto è utile e buono? Se così é, sei come la manna per l'affamato e come la fresca e chiara acqua per l'assetato.

Sei tu un poeta dai suoni vani e rumorosi? Se così é, sei come uno di quei saltimbanchi che ci fanno ridere mentre piangono e ci fanno piangere mentre ridono.

O sei uno di quelle anime dotate nelle cui mani Dio ha posto una dolce viola col cui celestiale suono placare lo spirito e condurre gli altri uomini vicino alla Vita e alla Bellezza della Vita? Se è cosi, tu sei una torcia che ci illumina nel nastro cammino, un soave anelito nei nostri cuori, una rivelazione del divino nei nostri sogni.

Così è l'umanità divisa in due lunghe file, una composta di gente avanti negli anni, incurvata dall'e​tà, che si sostiene sui bastoni e che ansima, mentre cammina sul sentiero della vita, come arrampicando​si verso una cima di monte, mentre discende, in realtà, sempre più verso l'abisso.

E la seconda fila è composta di giovani, che corrono come se avessero le ali ai piedi, e cantano come se nelle loro gole si tendessero corde d'argento, e s'arrampicano verso la cima del monte come sospinti da un'irresistibile magica forza.

A quale di queste due schiere appartenete voi, o fratelli? Chiedetelo a voi stessi quando sarete soli nel cuore della notte.

Giudicate vai stessi se appartenete alla schiera degli Schiavi dell"Ieri o ai Liberi del Domani»
Da “la voce del maestro” di K Gabron
Il mio compito non è di dare agli altri ciò che è obiettivamente il meglio, ma ciò che è mio nel modo più puro e sincero possibile.

Noi uccidiamo quando chiudiamo gli occhi davanti alla povertà, al bisogno, allo scandalo. Noi uccidiamo quando, per indolenza, tolleriamo che si perpetuino istituti fatiscenti nella società, nello Stato, nella scuola, nella religione, ed elargiamo un consenso ipocrita invece di voltar loro decisamente le spalle. Come per un coerente socialismo la proprietà è un furto, così per il coerente adepto della nostra fede ogni mancato riconoscimento della vita, ogni durezza, ogni forma di indifferenza e di disprezzo, altro non è che un modo di uccidere. Si può uccidere non soltanto il presente, ma anche il futuro.

A ciascuno la vita assegna un compito originale e irripetibile; non c'è quindi una congenita, predestinata vita inutile, ma anche l'essere più debole e misero può, al proprio posto, condurre una vita autentica e degna, rappresentare qualcosa di originale, semplicemente accettando il posto che nella vita non si è scelto, e cercare di realizzare il suo compito particolare. Questa è la vera umanità, da cui si irradia sempre qualcosa di nobile e di benefico, anche se il titolare di questo compito è agli occhi di' tutti un povero diavolo, con cui nessuno vorrebbe scambiarsi.

Da “letture da un minuto” di H. Hesse

Interventi e dialogo

Preghiera finale

L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico, non importa. Amalo.

Se fai il bene diranno che lo fai per secondi fini egoistici, non importa. Fai il bene.

Se realizzi i tuoi obiettivi incontrerai chi ti ostacola, non importa: Realizzili.

Il bene che fai forse domani verrà dimenticato, non importa:Fai il bene.
L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile, non importa: Sii onesto e sincero.

Quello che hai costruito può essere distrutto, non importa: Costruisci.

La gente che hai amato forse non te ne sarà grata: Da al mondo il meglio di te e forse sarai preso a pedate, non importa: Da al mondo il meglio di te.

Madre Teresa

